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Ai nostri Soci 


cui scade ora l'ubbosamento semestrale, 6 
che si trovanò in arretrato coi papamenti, 
raccomendimno di mettersi in regola onda 
non obbligarci a sospendere |’ invio del 
giornale. Quelli poi che nona iutendessero 
rinnovare l'abbonanten'o, sono pregati di, 
‘ respiugere il giornale, 





Aicontesi corspispondenti 
che ci frvoriscono loro scritti eu argomenti 
di interesse pubblico raccomandiamo di as- 
sere il più possibile obbiettivi, 11 che, oltre 
a rendere il giornale generalmente stimato 
6 simpatico, evita perzonalità che uulla 
giovano al partito cd alla causa che al vo- 
gliono sostenere o difandere. 

D'altra parte noi non conosciamo, ni 
possiarao conoscere, i singoli ambienti della 
proviucia; ci mancen quindi il mode di sa- 
pere s8 certe persone siano 0 IG couve- 
nientemente nominato a se bal fatto possa 
eventunimente proenraroi, senza colpo no. 
ebra, nole o dispinceri, 

I Pitese nona ha di meglio cha di soddi 
afare ai lepittimi desideri dei suoi amici è 
gentili corrispondenti, i quali possono, at 
tenundosi all'indole. del giornale dai pro- 
DOSI seril, battaglieri 1 IDA imporsonali, bro- 
vare quella large ospitalità che siamo bon 
lieti di avcordare. 


A tutti poi, collaboratori sa corrispou- 
denti, rivolgiamo viva preghiera ili farci 
pervenire i loro soritti prima del sabato, 
guido non si tratti di arpomonti d'ur- 
genza e di qualché portanza 
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CAMBIAMENTO D' Î ORCHESTRA 


E la musica ? 





Il Gabinetto Saracco 6 di Destra, 


o di Sinistra? E un inosgico, In 
esso vi brillano il prete nonchè de- 
piorato Chimimi, il Givella Visconti 
Vanosta, il fino a ieri liberaleggiante 
Carcano, l'altra reazionario Gian- 
turco e l'acrobata contestato Gallo. 
Come st vedo eo n'è per parocchi 
gusti, c tuttavia codesta Insalata 1 
fogli mondrchici chiamano soluzione. 
Soluzione di che? Della situazione 
creata dal Pelloux o del conflitto 
sorlo tra Estrema e opposizione co- 
stituzionale con la maggioranza pel 
pseudo regolamento ? 

Il sovversivo Pelloux in due anni 
«d'aniministrazione ha innalzato l'ar- 
bitrio a sistema di governo ed ha 
fatto la festa alle guareutigie statu- 
tario. Per risanare lo piaghe aperto 
dall incosciente generale: bisogna 
dunque metter mano alle riforme 
instanrando la libertà. 

Quali riforme può dare, quali di. 
bertà concodere codesta accogzaglia 
di uomini, di idee e di tondenzo 
opposte ? 

Soluzione allora del solo conflitto 
fra le Sinistro e la Maggioranza, 

Ma tule soluzione non sl sarebbe 
forse ottonuta & ineglio con un Mi 
nistero che avesse avuto uno pro- 
pramina, un indirizzo politico, che 
avesse riliettuta la volontà del paose, 
sì chiaramenis pa'asata nelle elozioni 
del 3 e del 10 volgene? 


Se non che le posizioni nette, i 
programmi  intevpretanti il volore 
del popolo in certe sfere incatono 


apavento. Cono si potrebbero infatti 
conciliare le esigenze de bilauei 


della marina e della guerra coplì 
interessi della masso lavoratrici? 

Soluzione dell’'Iintricata. situazione 
avrebbo significato mutamento di 
rotta della nostra politica, il cio, 
por ora, è un pio desiderio, 

Fine a quando i bilanci della 
guerra e della marina saranno ir- 
tangibili, avremo delle soluzioni a 
base di deplorati, di forcaioli, di ca- 
inaleonti, di coscienze torbide che 
danno la scalsta al potere dichia. 
raudosi fodelissimi servitori della mo- 
narchia. 


* 
# # 


Negli uomini saliti ora al governo, 


almeno nella maggior pari di assi, 


l'ingegno non fa difetta, 

Non è l'ingegno che manchi tt 
Italia, purché noti si voglia corcaro 
col ianternino, coma si è fatto più 
valto, le“ incapacità conosciute , 
ma gallonate, per farne doi ministri, 
dei legislatori e degli ambasciatori, 
Manca, purtroppo, qualche altra così 
dacchò si è dato passata alla que- 
stione morale da parte di chi do- 
veva tenerne grano conto, In un 
altro regno, che non fasse l'italo, i 
procedonti di alcuni nomini oggi sa- 
liti al potere ed il fatto di cssar 
stati collerhi e cooperatori di Fran- 
cesco Crispi, dovevano bastare por 
allontanarli per sempre dal soverno, 

Siechè la vittoria solenne riportata 
dali'Estrema Sinistra prima nel pacso 
e adesso nel Parlamento, vittoria. pro 
clamata dallo stesso presidente della 
Camora, non sì rispecchia, come de- 
vrebbe rispecchiarsi, nella svolta da- 
gli uomini creati ministri e seoltà in 
quella maggioranza che il paese ine- 
sorabilmento condannò nelle ultimo 
alezioni. 

So costoro rinuncieramno alle lora 
tendenze roazionarie mostreranno di 
aver più caro il potere, del carattere, 
o sconfesseranno il loro passato; s0 
in esso porsieteranno e manterranno 
1 metodi cdi governo che di tanti 
perGurnamenti furono  cansa, il con- 
Hlitto dol governo col paose diverrà 
viopniù aspro. 

Fino 4 leri essi difosero i decreti 
legge, eli atati d'assedio, il regola 
monto capestro; oggi che ia nazione 
ha fatto rimangiare tutta quella robi 
ai reazionari, con quale liducia. puo 
il paese attendere i loro niti di go- 
verno, col quale sincerità possono 
essi puvernare ? 





LE ISTITUZIONI 


Le istlifuizioni, che stan linio d cuore 
a certa fendi, son {seni perdoni 
l'emipio, O danansie ui nutlione) 
cone i pesilli per fe gran Neiezioni. 


di fai leggeri, peli un vaffredore, 
li fiero pestenfi,, siti e li spolutosi: 
to etto perche persisti nell'errore 
di vredore costi ie stagioni, 

fe, appunto perch san cone le donne, 


te Nerzinni, oltre tc ‘ESCEPE, ftt dovere 
tli suscttere fe vesti gio di anni. 


Se can snelle è spedite In brevi goane 
fe signore, perche s' han de pedere 
te Nazioni impacciate nella coda? 


Il Sartore 


ALL'ERTA 


Col viliro del rugolamento-capsstro, una 
battaglia fu vinta; na non dobbiamo per 
questo farci aovorchio ilinsioni ; la reazione, 
che, volere 0 velare; in questo elezioni ha 
riportato Is muggioranza, Ira breve rinizori 
la teste, uucora non doma, e tornerà alla 
riscossa, Essa è faribomla per lo schiaffo 
ricevuto è per rifursone ala cortamieuto co- 
vando nuovi attentati alle libertà stutu- 
intario, 

Tutte le urmi si afitleraunno questa volta 
contro il diritto di voto, Gik ne ablinmo 
uwitto i sintomi all'indomini della elezioni, 
quando, tre ie lamentele pel risullato meno 
favorevole di quel cl'essi speravano, | gior 
nuli rouzionerii intonaviuug un coro d'm- 
vettiva contro l'ullarpito salfregio, causa 
unica, secondo loro, dei succassi doi partiti 
nvanzati. 

Tutti ricorderanno l'articolo è stampato 
elio stesso giorno con commovente con- 
eordia dalla &rriselfio di Venezia 6 dalla 
sua ateenisale di Uziine, in coi 31 situa» 
nivano bravi smmozzicuti di antori pu 0 
meno illustri 4 provare i poricoli a gui va 
incontro ii lesislaturo  «undo ii dirikto «Li 
voto alle ulassi popolari, Ma quel centone 
di frasi autorevoli, preparato da lange 
mano o tirato fuori al momento buono da 
butti i gioruali della stossa ditta, non pro- 
va proprio nienis! 

Questo è il inetodo dei preti, cho su ogni 
argomento lanno del’orudizione 4 ml ogni 
pie! sospinlo vi citauo una sergua latermi- 
usbile di padri della Chiesa, 
si potrebbe citare 3, Tommaso d'Aquino # 
sostegno cella  tescrazia, per propugunro 
l'assolutiamo, la teoria scolnatica dell'aOt- 
Limo Principe: o gli seritti «li Dacono da 
Yerulizio, Noi puro per difendere lo idea 
liberali potrenino frugare in tutte le opero 
dei politici di questa senola a partiro di 
Marsilio ds Padovi, 1 medioevale  procur- 
sore della domocorazia inoderna, e munirei 
i tenta eradizione da schiacciare sotto il 
eno peso gli uvversarii. 

Ma dè modo d'impiegar meglio tl proprio 
tempo, tanto più che gli urgomenti del ino- 
derati sono tutt'altro che inconfutalili, Anzi 
vssi si riducono a qusato solo, che coll'o- 
stensione del suffragio alla elasso lavora- 
trice si diede il voto ush igacoranti, Pro- 
stindendo dal fatto che in Italia ta dobtrina 
della classe dirigente è piuttoato  proble- 
maticu, vediamo un pao' che rifurma pro- 
porrebbero essi. Cradete forze cho sia foro 
intenzione di restringere il voto a quel soli 
cittadini che lnnno falto studi superiori? 
Questo sarebbe giù un privilegio ingiusto, 
ina avrebbe slinano tl progio d'assore una 
rigionalo conseguenza della loro tsorin. Ma 
uon è così! casi vorrsbbero convesso il voto, 
magnei raddoppiato è triplicato, # quelli 
sultauto cho son proprietari, detti o igno- 


riuti poco importa, Morale: se nno igno- 
vanto è vigco non è più ignorinli, 
duesto eni rmicehiuina lle mento in sto- 


rialia allegra di quer pover' nemo chu pos- 
sedeva un asino e che, avendo potuto pro- 
vara in forza di ciù d'essere. proprietario, 
otterime i’ossore iscritto nella 


vali amministrative. Disgruziatamonto na 


brutto giorno l'asino morì è l'aletioro Fan 


carntullato, Cosicchè l’elettore ora 


uon iui. 
La ragione vera di  talo osulità è ché 


la sorpo ha mor o il varlatana. L'allarza- 
inento del suffragio non fa concesso in 
Italia nò per no principio di sana demo- 
ovazia, né per an fine scopo politico, come 
avvenne presso eltre ruzioni, Invsvo coloro 


l'asino, 


«ghe votarono quella riforme si pregocupa- 


in tal inodo 


lieta oletto», 


vaio, Merino pochi  cuesti, di 
popolarità 6 più ancora di provvedsrsi di 
un corpo clettavalo ducilo, mallenbilo, che 
sulesento cono in po' di retlorica. palriot- 
tica, avrebbe dato il voto ad cssì in per- 
potuo. Allora Pisnorauza faceva a loro 
coniodo; ara al contrario Erovano che gli 
clettori della classe lavoratrice gono troppo 
ignoranti; porchà negano loro il vota; 
inentre Invero per questo fatto sì dovrebbe 
vonire allu couciusione contraria. 

Se i mioderati fossero meno ciechi & 
più onesti davrebbero ricordare che Di- 
sinarck, il aunie certameuto uon uveva ts- 
neresze per la demoovrazia, quando Én co- 
shibito l'impero Germanico, volle cho a& 
fondamento di asso fosse istituito ll Rsich- 
stag, formato a saffregio universale, s8- 
pondo cle con questo sistema si comsen- 
tuva nel migliore dei modi l'unità germa- 
iner, Così in Italia Famplozza del auf 
fragio doi più sienvo prestigio dell''umia 
nazionitta. 


soquistarsi 


usila loro devozione 
nol loro anticlericaliamo, 
nol loro nnitariamo ci mobttono tanta ipo- 
cristà, quanto nollo pratiche  roliziove le 
begrlitie cho hanno avuto uma giovenbi 
scupiglista. Quando vedono che son dan. 
nosglabi inet loro interessi è che sianno per 
perdero il potere dinuo van calcio & butto, 

Si dicono fedeli monarchici a stampano 
sui loro giovuali frasi di questo genere, 
« Paro che il ministero sin obbligato a mo- 
strurai cost orrondevole, perellò in alto {al 
sglito) ai vuole sfuggira a qualnngne costo 
alla possibilità di ‘nn  vonflitto vestituzio- 
nale ». f(Gritazelta di Venciia di iovi). 

Si dicono difensori dell'unità nazionala e 
poi si accspigliano tra settentrionali è me- 
ridionali è si aucusano è viconda allegra - 
manto di teuità o di rapina. 

ii lanno ferventi propaguatori della Le: 
gle DA. e XX O e frattanto sono pe- 
dissequi imitatori di quol Macola, cho per 
rabbowntro 1 preti, propusa di vedere al Dapa 
la inmmosa striscia di terra fino al mare. 
Nassnno di quei barbari socialisti, ch'essi 
chiamano cofaticamente « nemo della pa- 
brit » osereble, nerameno pel gusto di dire 
una barzellotta od mau paradosso, pronua- 
ciare ot slimilo vituperio. Darisg 


ALLA GUERRA! 


I previ avvenimenti delli Gluna lsono 
risvegliste lo tendenza bellicoso del nostri 
bravi nionarchici, i quali, pon svendo po- 
tuto trovare usll'Eritreu la sognate vorona 
imperiale, sperano furse di conquistarla ora 
sullo rive del finme Giallo. 

l’rantesco Crispi, il più vero s maggiore 
degli imperialisti italiani, pubblica sulla 
Ivibusa nun commovente articolo, in cul 


Ma età i moderati 
ulla monarchia, 





cecità il poverno ailu guerra e dico che 


aq uoi pllgeremo go cl inupterrenio astranei 
«asl odierni uvverllmonti chinest e rimar- 
soromo ssclusi da compensi, » 

Duogua nil: guerra, alla guerre con tutto 
Il imatro asercito e con tutla la nostra ur- 
Hinata! 

Ma por furo lu giuterra oecorro anzitutto 
del denaro: — odi non sappiamo se 1 con- 
tribuentbi itolinni ne abbiano ancora 4 s0, 
uvanlone, sino disposti a veraurlo. 

E quand'anehe il dunavo si trovasse @ 
Pesurcito e l'armuta potessero Intuvera 
verav l'impero coleste, bisosnerobbe pur 
tare i conti con le grandi potenzo europea, 
che da lanzo tempo #1 diadero  convugno 
nel Mur Gullo 6 che uo quest or fuavno 
gii lanciate is loro milizis alla volta “di 
l'alunno, 

I nostri monarchici impertalisti credono 
sul serio alla spartizione dall'impero cinesa 
Gong pensailo the, so fossa possibile, da- 
rebbe luogo nd uu conffagrazione. intor- 
nazionale, 

Res'sterebbero le uvmi italiane al cozze 
terribile È? 





rr e neue re — ie: —_—_— 


Lo stesso Crispi, nallr sua lettera alla 
Tribuna, Vorgano magno degli imperiali. 
sti, riconosce che « dopo aver sposi dai 
e tesori, non abbiamo uè nu osarcito, né 
« une marina anfilorenti al nostro avvenire 
a a alle nostra sicurezza, n ù 

(Quanto sarchbe meglio invote di correr 
dietro alle vane chimere dell’ imperialiamo 
militare e di profondere nelle armi la mag- 
gior parte delle nostre visorea, volgassimo 
le nostre cure alla colonizzazione interan 
6 all'emigrazione italiana. nell’ Amarica 
latina È 

Con ie industria s cai commerci — non 
col cannone + si diffondono i germi della 
nuova civiltà. 

Ma il sistenna, che grava soll'Itelia, ha 
ia sun ragion d'essere nella forza delle 
armi, o la gnorra è indispensabiia  nochò 
tnlo forza si addestri e si sviluppi. , 

Alla euorra, alla guorra donquoa!l Castoza, 
Trissa, Abba Gurima non bastano, Ci vuole 
un più grave disastro — come diceva Au- 
relio Safli — perchè la nazione italiana si 
decida e riconquistare la propria sovra- 
nità. EL. ay. 





AMAEO D’'UDINE 


Vedi uvviso in quarta pagina. 





La libertà e la scuola 


Lu nostra bella Italia è proprio il paese 
de) contrasti: al norl le nevi eterne ad i 
ghiseciai delle Alpi; ni and I Vesuvio è 
l'Etna, tramendi vulcani che gettano, usi 
momenti di collera, torrenti di fuoco è di 
leve dai loro craterif Alcune sventurata 
regioni, come ad esempio la Muremme della 
foscana, sono desoleto du felile esalazioni 
palustri che aumorbano l'aria; in altre invo- 
ce aria è imbalsamata dei protwni dei fiori, 
a sono lussoveggiunti di vegetazione, Con. 
trasti cotanto atridenti si riscontrano anche 
nel sno abitutori. Italia nou è dessa la 
patria di Dante, di Michelangelo Buona- 
rotti, dell'eroo di Gavinaza, di Giordano 
Bruno, di Giuseppe Mazzini, di Garibaldi è 
di tanti altri che l'onorarono ol senno & 
colla spada? Eppure ia questa tersa diletta, 
tutta incanti + poesia, videro lu luce nuche 
nomini di grelto sentire, incapaci di nobili 
slauci e generosi artlimeuti, servi del putonti, 
proni al giogo, corputlori e ronrotti È. Gu-. 
storo patieggiavono collo struniero » danno 
della terra cine ll vide nascere; turca ligi 
agli Spagunoli, agli Austriaci, e sempra 
routi è servire si più fork: ed a vilipen- 
dere i deboli. Mira dei sostenitori della 
causa popolare é d'ingentiliro 1 rozzi 00- 
stumi della plebe; i libertickli invaco tu- 
rono e sono fieri uwversari dell'istrazione & 
doi maestri di bagna volonti. IL Gunosa, 
vero Pierodactytas(') della società così in- 
segnava si principi: « Una causa dello scon- 
quassamento del mendo è la troppa itin- 
sione delle lettere. Gi vuole una grana massa 
gente buone s bramquilla, la quale si con 
teuti di vivero sulla fede altrui è lasci che 
i mondo sia guidato coi Inmi degli alberi, 
senza pretendore dì guidarlo coi lumi propri... 
Ze si lrovasse Un maestro il quale con ana 
sola lazione potesse rendere tatti gli nomini 
dotti come Aristotele è civili come il Mag 
giordomo del ve di Fratum, questo nigestro 
bisognerebbe amnuastirlo subito pier sus 
vedere distrutta la società,» Come noi ruo- 
comeudiamo ni fanciulli di non avvicinare al 
uoctola polvero perche conosciamo le diseruzie 
che potrebbero accadere qualora aspludesso, 
così 1 consiglieri dei tiranni dicono corua 
dell'istrazione e combattono la senolu perclà 
sinno che il sapere e lu libertà vanno x 
braccetto, Le scuole non sono fores furmi» 
dubili fortozgo erette dei pbpoli liberi conero 
l'oscurantiemo e le Lerbarie? I nostri avver 
suri obbiettizao che le scuole hanno punto 
migliorato i vostumi vel popolo. Il deliy- 
quente istruito # peggiore, essi (lcono, 8 
più pericoloso dell'ignovante. ln questo caso 
la scuola è dunquo uno male. Cuuveatanmiy 
noi puro che una persona istritita, stimulata 
dalla Ltine o da qualche altro diuvolo, può 
comuiabttore ll mile von più perfidia del la- 
druncolo ignorante, che ciula talvolta 15» 
senuemente iu trappole ; mu la democrazia, 
montre mira gd amuncipare i popoli ed a 
iur guerra all'ignorzuza, studia unche il 
wodo d'eliminare la stre cause che servono 
a fecondare il gorme del delitto, 

L'educuzione demooratica è fonte di au- 
blimi ammaestamenti, perché essa Lou pre 
dicu: una virtà utopistica, e vuole fatti & 
non pirole, Uomini immorali, induriti nel 
male, «i souo. vialilitati  uoinpletamene al 
contatto dei vosì detti suvveraii, 56 dl 
progresso e la hbertà lavoriscono 1 disor- 
dine e sono nemici della pace @ proaperini 
degli uomini, ritoralano allora al madiu-evo, 





(1) I Prerodaciyli ovano mostri volacti a mado 
di pipistrelli che vantavano ua cupo della Lun- 
Blozza di oltre due matri, 


PANI RLESOPAN "STEN. LLANO 


a più giù, è più giù ancora, nomadi sel. 
vuggi, abitatori dalla caverne, sacrificutori 
di vittime umane, antroprolagi! Tmitia mo | 
bei gesti dei Horers, acmiamoti d'ana scura, 
non per abbattere le lavvo inpure del pas- 
sato, come canta lo Stecchetti, mu per di. 
struggeore ogni vestigia di civiltà. JI posto 
della libertà, den cus fatale, ricollocliamo 
la benefica tirannide, e fheciamno lacgo ai 
vampiri della società, che ora disgraziata. 
mante son frenati dal popoli istruiti è co- 
stenti È Ma no; il uostro gride di guerra 
è: avanti, avanti! La scuola compirà la 
redenzione della nostra patria, scernerà l’a- 
nalisbotiamo e la delinquenza, e la nostre 
bella Itnlia sarà alloraveramente proipici 
e felice, senza stuti d'assedio ad espan- 
sioni coloniali, Ctrido 





SEMPRE ANANUTI!. 


CIFRE ELOQUENTI 











Grano — dazio d'antrsta 


Anno 1864 L. CO al quintale 
» 18GO ws L_- n 
a 187L so 140 di 
» 1587 s B_ » 
» 18565 » &G_ % 
» 1804 Li) Pisoni » 
e 1893 o 7.60 -'# 
Caffè — dazio d'entrata 
Aono 1864 i. H0.— sl quintale 
no 1866 sn dG&_ n 
v iS? so 63, % 
no 1S7G a 5O.-- è 
Li 1575 n BET" » 
no 1884 a 100, » 
0 1508 + 140 n 


Zuechaero — darlo d'entrata 


Anno IST L. 9. al quintala 
n 1804 i HE L 
£zutchero — tassa di fabbricazione 
Anno 1887 L. 251. al quiatala 
n) 1575 » di, — " 
n 16584 + GO. n 
ao IRIO nu BB » 
Pattollo — dazio d'entrata 
Anno 1871 TL. fG- al quistale 
s iB7a AI PENE RFU 
+» 1578 s 25.40 ‘gi i 
p 1877 . vil. H 
s 1880 s 3760 » 
» 1887 u di, — n 
a 15H4I » » 


dI. 
Sempre avanti... | 
E, dopo ciò, non si può non pensare al- 

l'apologo dell'asino a del mugnaio! Carimin, 

facendo la soma cresce finchà la povera 
bestia o crepa, o gi libera dei balzelli pi- 

gliando a suntissimi calci chi pretende di 

spingerlo così sulle vie del progresso! 





L'abolizione del dazio sui cereali 


UG 


Con questo Eitolo il ragioniere Engenio 
Chiesa pubblica un articolo sull’ottimo Gior- 
nale del Papaio di Genova, dimostrando la 
nuocessità dell'abolizione dal dazio sul prani 
non solo, ma di ogni altro dazio protettore, 
e facendo risalive a tal causa i tumulti del 
meggio 1808, dgi quali anch'egli fu tra- 
volto & di oui ti vittima innocente, 

I la questione si presenta più interes 
salito in questo momento, ln cuni si prevedo 
uno scarso raccolto, a i prezzi dol grano, 
appunto per ciò, urescono coutinnamente, 
Ne avverrà di conseguenza che il popolo 
italitno, 58 vorrà sfamare, dovri ricorrere 
alla produzione forostiara ; a sarà allora che 
sì farà sentire meggiormente il peso dei 
dazi protettori, 1 quali, sotto parvenza di 
favorire l'agricoltura nazionale, costitaiavonuo 


‘invece uno dei balzelli più odiosi; iL bal- 


sello sulla miseria è sulla fama. 

E il dazio sui grani, che nel 1864 eva 
di soli 50 contesimi, è ora salito alia enor- 
me città di hve 7.60 per quintaloe, gira 
aiusora inferiore al vero perché tutti i dazi 
si devono pagare in oro s gnindi, seguendo 
le oscillazioni del cambio, si raggiungono 
quasi le otto lire. 

Dazio odioso, come he detto più BODIE, 
perchè colpisce 1 più, cercando di favorire 
alenni soltanto, giacché non è l'agricoltura 
nostra the ne trae vantaggio, ii B000 ge- 
neralmente i pochi speculatori e grossisti, 
che bagno nelle muni il monopolio dei 
Mercati, 

i surà facile dimostrarlo ino poolie pa 
role, 

Ul piccolo agricoltore, 1 contadizo, hR 
bisceno del denaro non appana il prodotto 
è malurato uv sovente anche prima; ora agli 
vende il auo grauo nel momento in sui il 


prezzo è generalmente scarso, perchè la | 


bioduziane è riversata tutte au! mervato, 
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E viena allora Vopera dello spechiatore, 
che racchiurle la inerce nei propri grazal, 
mettendola fuori un po' alla volta soltanto 
e nl prezzo che saprà a vorrà imporre. E 
uu vero e proprio sindacato di borsisti é 
di apeculatori, nhe fa i prozzi della merce 
£ ne rikrre tutto il guadagno, 

Ed è na arrore, savondo me, il dire che 
ciò è frutto di quall'antazoniamo di opposti 
interessi, ssigtenta fra l'operaio delia città 
e il contadino, 

Zi dico da molti: 

Ii contadino ha iuteresse a che il grabo 
abbia nn prezzo assai alevato, cmnde poter 
ritrarre maggior gundagno dalla terra che 
coltiva; l'opornio invece ba l'interesse op. 
pesto, perchè deve vivere consumando la 
produzione delle campagne. Cra, so i prozgi 
gono alti, dovranuo eroscare anche i salari, 
con svantaggio quindi dell'industria, che 
sarà costretta unch'essa È rialzare 1 prezzi 
dei prodotti. Ecco perchè (si afferma) gli 
agricoltori sono in generale protezionisti a 
libero-scatibisti gli indastriali. 

Me, dicendo ciò, si parli dell'offetto, non 
delli causa di tale antagonismo, 

Dimiavite pel contadino il pesa troppo 
gravoso dell'irposte fondiaria, voncedetegli 
i mezzi di poter irrigara I suol campi è 
difenderli dagli intortuni celesti, abolita i 


monopoli sul sale a sui generi di minuta. 


vendita, 0 vedreto allora ch'agli potrà vi. 
vero ugualmente unche ss i suoi prodotti 
saranno ad ni prezzo irrisorio, poiché di 
Questo serà compensato a sufficienza dalla 
diminuzione delle tasse, dalla maggior pro- 
cinttività dol tovreno e finalmente dalla spese 
mivori che uberà sostenere pel proprio man 
venituento. 

£ l'ubolizione del dazio ani csregli si 
presenta equa ed opporinna specialmonte 
qui in Italia, dove il povero si nutre quasi 
pacluaivamente di polenta a di pane. Equa, 
perchè nun è ginsto imporre ana bassa sul 
nutrimento essenzialo è sulla capacità van- 
tricolare dell'individno ; opportuna, perché 
nbbiamo giù troppo sofferto, or sano due 
#bni, per questa medesime causa, 

Ora il gruppo Parlamentare Socialista, 
rendendosi interprete di questo generale 
bisogno, ha deliberato di proporre questa 


mozione ! 


« La Camera, in vista dalla soersità dal 
raccolto del grano, che sì preannunzia in 
varie regioni dell'Italia e dell'estero, e quindi 
del rialzo dei prezzi, già verificatosi sul 
grane vecchio e novo, e che sanza prav- 
vedlimenti preventivi aggraverebbe sempre 
più il disagio aconemico doi consumatori, 
delibere la imraediata abolizione del dazio 
doganale su! frumento e derivati; e ad 
evitare, nell'avvonire, pericolosa oscillazioni 


sui prezzi del grano, invita il Governo ad 


urganizzare, come servizio di stato, il com- 
mercio dei cersali ». 

La mozione yaccoglierà senza dubbio il 
voto di tutti 1 deputati dell'estrema. Quanto 
agli altri, che vi hanno tanto lisciata è si 
son proclamati vostri palediul darenta H 
periodo elettorale, vedremo ora s6 | tatti 
corrispondano alle loro parole, 

Ma troppi interessi personali e bancari 
tocchevabbe questa riforma.,... 

Gi credete vot? lo nov davvero. 


i Il contadino. 





Drogheria Franvesso Minisini 
Vadi avviso in quarta pagina 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Paimanova 





20 giugno 
Cone disentono 1 


Venerdì della scorsa settimana al nostro 
Cousiglio comunale fra i diversi argomenti 
da trattarsi vi era puro l'invito del Muni- 
cipio di Milano por l'autonomia dei comuni, 
UL gig. Steffenato per il pertitr democratico 
ton acconcie parole trattò e svolse Fargo- 
meuto: purlò poi l'assossure sig. Rea che 
v dlisse « pur trovandy sinsta e santa la 
causa » nou l'amorcia perché con ciò si 
vuol liberarsi di tutta le imposte per poi 
sostenere la tassa progressiva, votorebba & 
favoro se la proposta venissa da un comnre 
del meridionale o da un comune vhe avesse 
Ja maggioranza radicale, Scattarono i con- 
siglieri Steffanato è Vanelti della minoranza 
dicendo che si deve guardare l'invaresse sd 
il benessere del paese non la provenienza 
dell'invito. Si fece ancora osservare che 
sitcho Pex Ministro Giotitti era 4 favore 
dalla tissa progressiva e questa fu appunto 
la vansa della sua caduta. Vi possono es- 
sere le riforme econumishée ui progetti i più 
giusti quanto volate ed il siv. Rat non le 
Approverà so song portate n campo da do- 
loro she vogliono assoluta:nente  pansare 
con la propria testa, 


Siamo giusti, sip, Rsa, certa veniid si 


dovrebbero coufidarve in segreto aulo nei 
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salotti degli amici dell'ordine dove Gi pui: 
talto fur passare comprese la colonta du 
paese mu non in consiglio comunale dov 
si hw il diritto che i suoi rappresentanti 
a'oscupino per il bene del. Comuna e che 
not abbinano & tessere quasi dagli alopi fa- 
nebri ni inorti della consarterin milanese, 


Corse, 

Domenica ib di laglio wi saranno grandi 
festa na Palmanova; a cure del ciub o cieli- 
stico vi sagrato corsa di velocità attorno 
la piazza ed a tul uopo si sta riducendole 
perchò corrispondano alio scopo, 
Alli prossima mia vi riparlettà. 


Da Cividala, 


Tombola di beneficenza 
od altei fosteggiamenti. 


Domenica 8 luglio p. v. avrà luogo in 
Piazza Paolo Diacono di questa vittà, l'e- 
strizione dell'unnuele tombola di banefi- 
cenza cv segnenti premi! Cartelle vergine 
lire 25, ciaquiua lire 60, prima tombola 
lire 300, saconda tombola lire 109. Negli 
intermezzi suonerà la banda cittadine. Dopo 
la tombola incomincierà il ballo sopra va- 
sta ed eleganto pittaforma, illuminata. & 
gas ncetilone. Verso lo 22 verranno accesi 
variati fuochi artificiali preparati dal di- 
stinto pirotecnico sig, Crinsto Fontanini, 
Alla 25 treno speciale per Udina. L'attuale 
erario della ferrovia è il seguente: Par 
tonze da Udine G4 — 10.12 — 1140 — 
16.19 o 20.20, Purtonze da Civilulo: 1,0 — 
FO.5b3 — 12.40 — IT.I6 +- 2510 e 23, Il 
Iigliatto di andate a ritorno con qualunque 
treno costa lire L 

Lon tante facilitazioni, gui si apsra in 
un buoi contingente di forestiari, 


nia 


28 giugno 





Vedi avviso 
in quarte pagina: 


La Meravigiosa Istoria elette 


I 


Santa ingentità dei sovvevsivi!... Noi ab- 
biamo sempre creduto 6 crediamo vhe una 
lotta elettorafo sia una lotta... di opinione 
pubblica, una lotte di conviacimenti formati 
dallo svolgersi dei fatti che interessano la 
vita di un passe, convinsimenti che possono 
varigre dal punto di vista dei singoli par- 
titi, ma che alla lorica dei fatti reali da- 
vono pisgarei e mydificavel, iO 

1 pariiti sì carubterizzano de un indirizzo 
generale di governo della cosa pubblica 
cui clascano di casi tende; ora può preva- 
lere l'uno, ove l'altro; ma quando l'indirizzo 
8 l'uzione di an dato partito è di dali uo- 
mini si dimostrano sbagliuti e tanto più 
quando la dimostrazione è data dai diaagtri 
s dalle vergogne che il governo di essi pro- 
cura alla nazione, quei partiti e quegli no- 
inini sono condannati dull'opinione pubblica 
o devono ritirare per far Inogo ad altri. 

invece in Italia c'è nn partito, o mazlio, 
vi sono degli nomini che a seconda dei 
oasi, dai iaorhi e dei tempi, si chiamano 
consencalori. proderati o liberali mona: 
chici, 9 Si vitengono nati futti pel governo 
al quale steugzo attaccati come le ostriche 
nilo scoglio, Per essi il principio autoritarlo 
del quale o pel quale vivono, può prescin- 
dere de ogni altra convenienze s da ogni 
ultra logge morale è politica; del- governo 
lsuno un concetto del tutto speciale, Al 
governo si deve tatto permettere e tulto 
perdonare, perchè è ff governo ed il'dopma 
politico più tenace e il più irragionevole 
del veligiose copre e difende nella immu- 
tabilità da essi desiderata l'interesse di 
clagse. 

Perciò sono consercalori e perciò amano 
chi, salito al potere, lascia da un canto lo 
vecchie nbbie liberali per ui il potere 
stos30, devo innanzi tatto, esplicare! in un'a- 
zione educatrice delle musse, e difende ‘in- 
vece senza sorupolo ed energicamente coi 
prupri individuali i vecchi interessi di claese 
minacciati dalla civiltà. Orispil.. Ecco l'uomo. 

Dovendo parlare delle altime elezioni po- 
litiche non si può a meno di parlare delle 
penultimo, delle verz'altime è di quello am- 
mmistrative del gingno 1899, Raetiamo però 
nel nostro Collegio e nel unstro Comuna; la 
meraotgliosa istorià è tale perchè ci sein- 
bra sempre più sorprendente che abbia po- 
into ripaterei. 

Nel 1896 era scoppiata la questione si0- 
rate; la prande a civile apopes caval 
lotbana. Pareva # noi ingenui suvver- 
sivi che per ki ciutà uvatra tosse da vi- 
tenersi ul Gnofe ed una fortuna il) tro 
varsi voi nosWo rappressutante politico 
contro la banda vrispita, ansi il anperlo 
amicissuno di l'elice Uavallotti. E pareva 
che così la dovessero pensare anche i ma- 
derati udinesi, non solu in omuggio alla mo- 
valità che pure è in culto tra i friulani, ma 
anche perche il leader della inoderutetia 


Amaro Gilorla 
a Callcantus 
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nazionale, il marchese Antonio di Indini 
o tauti altri conservatori di paso sì ermmo 
schierati contro Crispi, non forse con le 
gineerità dello sdegno e col ilisinterosaa cha 
rnoveva Felice Cavallotti, ima certe, allora, 
risclhitamente ed apettamanie tasto cha 
Hudini presiedette la memorabile adauoanza 
del deputati nella anlé Rossa dopo la via 
lenta chinsnra della Cameri fatta dal de- 
coratore di Herz per sfupgivo al giadizio 
dei rappressutanti della nazione da lui aver- 
gognuta. 

Noi, candidi sovversivi, quantunque gli 
organi quotidiani  vdinesi  cantassera sti 
butti i toni le laudi del “ gresde «orto di 
stato, pensavamo che, di fronte alle turpi- 
indini rivelate, provate e mai smentite sul 
contò di quel grande, di fronte alla sua 
vicleuza criminale, gli wostini d'erdie 
chiadessero non uno, ma tutti a due gli 
ouchi sui nostro programme politico (che 
uon ora quello di Crispi ne quella di Ra- 
din è tenuto più che di progrummi, come 
vaureno, 10n fanno seria questione) o che si 
dicessero magari sommessemente; Ai pro- 
grammi c'è tempo da pensare; adesso quello 
che deve premere a tutti è di cacmar via 
quella sozzure cha sta nl governo d'Italia; 
rimenidiamo, o lasciamo che ritorni alla 
Camera auche da Udine nu cavaliobtinno | 

Di tele nostre illusione no: ouoravamo 
gli uomini d'ordine udinesi del 1890, che 
son guelli del IST o quelli dol 1500! 
Ubbie! La voce ferocamente crispina dei 
loro giornali ora la loro voca: e, venute le 
elezioni politiche, essi videro con solliavo 
la cuncellazione di migliaia e migliaia di 
elettori dalla liste politiche iu una cosidetta 
revisione ordiuata dal Crispi per repricera, 
almeno it parte, la risposta che la coscienza 
naziuugle indignata, avrebbe dato dalle urne 
‘a chi per coprire le proprie vergogne di 
como pubblico e di uomo privato avrebbe 
po ordinato la rifforie «usentiche in Abis- 
.sinia per proparare Afba Curima. 

I nostri uomini d'ordine, dunque, secon- 
dando la tumnliuossa corrente erispina, ci 
si misero contro risciulamenta. — Noi ara- 
vamo impreparati o decimati; facevamo 
grauile »ifidamanto nella ripugurnza che 
dovevano estar Crispi ed il suo poveruo 
auche nel den prasanfi è, Cassandra jus 
scoltale, uccangavamo agli imminenti disg- 
stri, additando l'Africa fuori e le banche 
qui; due conquista delle quali a Crispi non 
rivsci che quella delle buncho. 

Ci voleva ben poca forza di intuizione. 
per comprendero tutto ciò che si stava pre- 
parundo..... L'avevano gli uomini d'ordine? 
Hd allora commettevauo un delitto; non 
l'avevano P.... Hd allora erano degli... inco- 
scienhi, 

Ci voleva un crispiuo da vontrepporre al 
nvstro caudidato, E lo trovarono; tre giorni 
prima delle elezioni : il generale Di Loune. 
(tli gerigsero a gli fecero pubblicsre ana 
lettera spavalda; coprireno di hirmne co- 
Bpisuo un manifesto; eguinzasliarono i pel 
tinsti nella cesspagua: la prefettura, le ban- 
cho, le esnttorie, i dazi, tutte le forze ai 
coslizzarono per far viusolra il DI Lonuw. 
Non raccolsero tuttavia lu maggioranza in 
città, ma ie raccolsero abbondante in cam- 
pag: cadde Girardini iuvocnto de Felice 
Uavullott, riusci il Di Lenna atteso da Urispi. 


La storiografo 





Angelo Croce — Vini merid., Otii, eco, 
Vedi avviso in quarti poema. 
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CRONACA CITTADINA 


A proposito di un processo 
per " direttissima ,, 


I lettori sanno del caso toccuto al signor 
Enrico Moro, geometra, impiagato munici- 
pale, e secondo dissero 1 testimom in "Cri- 
bunsle, uomo d’ordino, di carattere mite, 
(EL 

Ebbene, guardato, quest'uomo che fu 
prego per un « sovversivu», perch si è 
permesso di fare un’ gsservazione sil mu 
esrabimere, o ci forono testimoni che dia 
sero di avor veduto vostui nei loculi della 
Leva n bere con altri dell'arma, s'è atti- 
ruto nddosso un arresto di 4U oro, un pro 
esso per « direttiesima, v la multa di di 
lira e tutta lo Bpane, 


Non fucelamo apprezzamenti sulla sen- 
tengu del ‘fribunale, 

Gi sarebbo invece dla «dir molto sul mée- 
todo ussto della lbenemeriti per trarre il 
arresto il sig. Moro; un very arresto con 
usguato, cinque ore dopo l'accaduto. 

E dopo ciò noi ci doma digino se è pro- 
prio così che si salva il prestigio delle uu 
torilà 6 fino a quando sarà sero solo quello 
vhe davanti i giudici, affermuno gli agenti 


vulla: funga pubblica s /uiso quello che as 


surigcono 1 liberi vittadiui. 
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ire a => 


Sul bordsreau. 


Il fiorale di Filine, lo Patrese dsl Fpiuli 
ed il Cittadino ftaliano, si sono ocenpiti 
del nostro hosiurzii olattorali: In Paleig ad 
i Ciftadizi com dissrati apottatuei, ed il 
povero f'inenafe di Cilin:, svne orguuo è 
prusoratore di une... delle preci in causn. 

iiigerilo ln spirito e l'arsazia istrinna 
di quei duo articolotti di Isidoro, noi pao- 
trommo limitaroi ad osolamaere: imprudente 
fsitoro! Imprulente quando dalle colonie 
del Giornale di Filine parla di a ghetto è 
di sagrestia +; imprudente quando scherzi 
con la ccsrta ascinsunte; » imprudente 
quanto narra di s hppoggi cleriuali, è im» 
prudente so dissorre di « fivisificuzioni è ni- 
stificazioni » a se coren dissimulare con far 
bonario certi conati «deoli amici augi.... 
impronte semyre | 


Porò seutiszino attoho dl 


dovere di sug 
ginupere ambito: como ci sorva bano! 
Ma nl suo vtiesto desiderio di farci can- 


tare non possibly Fispunmdera, por vra, cli 
col ritormello del Fiurdifone ci scemi Levepiaste 
o cuechi, è indifferente): 


Istar, leblor, canti ancor 
CENA neon 
Del dosster, tua arercò 
ePesco of, il valor. 
Cunia ten004, cinta ancor | 


Novità scolastiche 


Pei giornali è nun novità dovuta «lla 
Giunta ansi benemerita... «ol programma 
democratico | per i maestri s per gli sco- 
lari è abitudine certumente più vecchia di 
loro queliu di godere nel mese di luglio la 
riduzione dell'orario, Ehcisno sodere, per 
ché con questo frescure è davvero una fe- 
ligità lo stav rinchiusi in aule piccole e mal 
ventilate, veri essitato commagli per 1 po- 
veri indestri e per i livabi, 

A noi, che siamo sempre di parer con- 
trario |piacevebbe invece nn'altewo novit: 
quella che le lezioni avessero fina col mese 
di giugno a non gi protraessero fino a quasi 


tutto luglio, in ouwiaggio a non sappiamo . 


quali sani a vasti oriteri didattici, 


Si vade che le Antorità hauno speciale 
cura di far amare pi giovapetti lo stadio, 


così che nessuno possa dire che essi... non 


sudano svi libri, 


Società per la fabbricazione 
dei parfostati. 
Teri all'istituto Tecnico si riunirono gli. 
azionisti della nuova Società per la fabbri- 
cazione idéi perlostati minerali, per stabilire 


lx località ove deve sorgere ia fabbriva a. 


nominare il Consiglio d’araministrazione at 
i Sindaci. o 
Dopo lunga &l animate disenssione fn 
scalta Portogruaro, wiche perche qual mu- 
nicipio promise il suo concurso nella spess. 
La nuova Società, il eni capitale rag 
sinuge ulbre il inilione, si presenti cou 
buoni auspici, dato anche lo scopo di li 
vorire la piccola agricoltura, Ad essa por- 
tanto anche il nostro augurio allcaro, 


(ali italani all’estero 
e ia "Dante Alighieri ,, 


Il signor Lorenzo Scarpa, commercianto 
di lopuami a Villaco, è undici anal impie- 
puti italiani si aserissoro al Comitato udi- 
nes della « Dante Alighieri », 

Inviando lo adesioni il sig. Scarpa sspri- 
me l'augurio che «la Lbonemerita istita- 
zione possa presto e completamente rag- 
giungero 1 suoi patriottici sto) e salva- 
guardare anche fnori del regno i unzionali 
diritti, spesso si conculcati ». 


La " vera,, borghesia. 

Ci semvono: 

s Uno dagli addetti al laghetto, test 
chiuso per le sport del cannottagzio, fu 
posto in liberta dopo aver servito durante 
la, stagione. Bgli s'era raccomandato a quel 
signori porchiò gli fusse trovato Ub posta 
per sbarcare il Inuario sino all'inverno, iti 
uni il laghetto serve por il pattinaggio, ma 
la raccomandazioni furono affatto inuvilli. 
Euco la a verno ka « sana o fa è fifantra- 
piva » borghesia! » 


A Gussignacco 


Domani L e iunadli 4 ricorre la grande 
tradizionale sagra di Unssignieco che non 
ine Imai di ulilattiute invita senta, atclia 
dalla uostri città 4 specialmanto nel aguondo 
giorno. Vi sarsuno leste da ballo & gli eser- 
vizi forniti di polli arrosti è di ogui bui 
di Dio, 


Armi-VYelocipedi-Automobili 


Vedi Avviso tin quarta pagina, 
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Taatro Minerva. 


Marlodi 3 corrente la distinta compagnia 
drsmimatics di quella: valentia. artista cho 
i ttulia Vitalinni comincierà ua brevisshna 
corso di rapprosentazioni con Cesesn est e 
fatti di Paolo Forrmari. Darà poi tra nuvità 
nascluto per Waine: Ze opere di Mlanta 
di Caputo, fe nrotrinissimze della signora 
Tartafari e Come fe faglie, il grando sno. 
uasso di [tiacosa. 


Programma 


dei peszi di musiza che lu bande del 17° 
Fanteria assguirà domani dalle ore 20 '/, 
ulle 22 sotto la Lowgia municipale: 


i. Marcia e Il Torneo » Trapani 

2 Valzor s ‘'ros-dolius è Walkite utel 
dà, LA Pata dello Bambole Biyer 

4A. Ave Muvia {tonunt 


6. linetto a dinale LE «Tu Dallo 
11 Maselora » 

G, Sinfonia nell'up. « Mpiamy 
ATTO * 


Verdi 


Lacocq 
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Stintistiehe sisniflcnti 


_ 


{(Finsta lu stabisticla degli nitimi anni lo 
professioni asereltaio scanio inflasznza solla 
mortiliti, 

Oltasificati sesonlà Ja professione i morti 
longevi stiro TU anni), si hi cha altropia 
SAU questi ot In Inaggiors proparzione, i 
sacordobi e ininaci (DT por 100, | capire 
listi è propristari {aL}, i marinai, barcainoli 
e pescatori ibi, 1 nusdici, veterani o Tlela- 
toc (43;, gli agricoltori 421, gli aveougti, 
ragcistabi, procncatori, mortai {40}, 

La oitragr4s34lo ino trittoro proporziuno i 
camerieri [13}, i commessi 15; 1 tipografi 
e litografi (Là; i nvinatori a cavatori 150), 
lo guardio (20), i facchini (25: 1 call'attiori, 
bettolieri, trattori (261, i inasitri 6 protes- 
ori: f20),- i miacallai, prizzionsmmali (23%, i 
fabbri, narnissalehi, caldacai, unris nisi 23, 
i barbieri (259), i cosehieri, excrattieri (20), 
jo maginiti 6 formai (HI, 


* 
+ » 


Una recente statistica dimostra «ho la 
imortaliti dunintiace quanto più diminulece 
l'arglomernnnseto di peranne nella stoasa 


asa a chela condizioni isisniche sono 


middirittara favovovolissima quando si abbiu 
unt. can per famiglia, 

Î.nostrì opera, specialmente della grandi 
hi CT] tn x ' " 1 
Gittil, vivono ancore agglomerati ia più 
isinigelio nella stessa cass. 

Ti questa vasn od apusso abrettia, back è 
smubcia ! Ecuo percho le malattie li visi- 
tano tibllto di spssss e porclle la mortalità 
vi ha tua pertoninelo più alta, La stati 


stia sa dui accenuavinio darebbe questi ri- 
sultati : 


Namero di abitanti 
por ogni cas_ 


Mortulità 
su 100 abitanti 


8 23 
au 25 
35 28 
52 Al 
65 47 





D'ASFITTARSI 


fuori porla Grazzano calle enso  Fachisi 
due nbituzioni operaio corn covie, orto ad 
acqui potalHle. 





Ufficio dello Stato Civile, 
Bollettino sottiny dl 210 ab Gt privo LU) 


Sure 
Mebi vivi nyiaghi 13 fotmunina 153 


n diorbi o — s — 


La ponti n 1 # - 
Potala N, HU 
Pubblicazioni di matrimonte. 

Pasquale Hevelaut luroteltjo con Maria Concigh 

DUOCA, 
Matrimoni, 

Lott. Vinccuzo Munzini Prof di Univorsità con 
Afuri Nail agiata — firusogpe Pravisagi Fallo 
gote Candida Uan casalinga — #taro Danull tau- 
chistu forrow, cun Ada Shesna casalinga — Tuiggi 
Pizzoni agricolture con Sunta Mattinazi  cosaliuta 
— Du, L'uolo Macadonio modlice-hirargo con Ea- 
gemis De Checco agiata — Autoniu Morgo ballo car 
radore GGn Uatecina Carlutti operaia — Giusoppo 
Zackttini Ltplegato con Ester Misai ngiato — An 
gelo lnghes touditore con Angalo Villaderi ae 
baiuola . | 


Morti n donlettlo. 


Pordoi Amuipiarattr «di Peniggaco d'anni sio ina 
mirzilo — Benso Lumi di mimgi DL — Irma Passoni 
di AZaggento dio mesi ch — Antiglo "Pontine fu ftru= 
doppo dati fi agricoltore — Adalgiss Zugolo di 
Vibnonze di nivat 1 — Assunta Pueeoito ili AntunHio 
lio iosa O — Tascin Dell Rossi dli Ato Batta 
d'umni 1 o modi 5 — Oliena Monnani di {Fineco 


il osi ‘| 
atvilo. 


«— Tiron Tomadini di Antonia d'anni do 


Marvil nell' Aspitole Ciylle, 


Alari Pruttaczzoni-Mabbeo adi Antonio d'anni 418 
contiulina — Giustina Venti ftt Lognneds d'ira 
WI casiinge — Maria Zussino fi Mattia danni 60 
inmsalinga — Togian Azzano fa Giasoppo d'atiai 
TA coninelitio — Aitonio Muratori lu Ptfovro cdl'imai 
Gi servo — hnma Ningatti-Tapiczzini di Ho Batti 
Untni 48 esitielinio — "Poresn Micro Va Dieci co 
l'unmi 82 comi --- £Hiuseogapio Pinitagianii Dik O- 
sudata «Patti 10 cslianlitivi 

"Potalo n. 19 
dei quali 7 non appurtononti al Comune di Udine. 





Fabbrica Fende a Griglie 


Ve diin quarta papina 


ULTIMA ORA 


Felegrafa....., Senza fili 





Hoste sel Tazliamonto -- GHa n YVevona, 


Itonta 0. Asta lavori rosta sponda si- 
nistim "l'agliumonto tratto Portia. Venzone 
terrussi indubbiainonte, non sussi su ynesto 
o altro secolo, Sassi soltanto che fra im- 
premlitori aspiranti savavvio noto appalta- 
tore concittulimo ex... sovvorsivo, 

Veronti 20. Finalmonto arcivati Ve- 
roma — Ringraziamo vivamente Paese par 
la valide cooperazione. Primu ccsasione 
rislfermeremo nostra incorruttibile amicizia, 


Opersi gilanti. 


(Von stbbtamo adi ihebitato dell'incor- 
vuttibulifo desti operette sulinesi. Piuttosto 
abbiano inotiva di ceveleri che l'ilbustre 
nostro enerispoiteate Pienana gite stato tar 
po Pacenedo con faro qrettilo  spedica 
Paeso i Sefegraninzi dit Varone). 





Guimese Antonio, gerente responsabile. 


‘Cipopralia Cooperativa Udinaso, 





La tassa sull''ignoranza 
(Talorreamma della Ditta adyi.rico) 


Estrazione di Venezia del 30 giagno 1900 


14 853473 
PREMIATA CALZOLERIA — 


: Vin Baortolmi - UDINE - Vin linrtolini) 


Spoitià Calatre Prewmatiche 


Itecunie Sistema IBrovattato 













. Solidità «- Eleganza : 
Prezzi inmodiclssimi | 


PREMIATA NOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT E C 


Via Ranuseodo N, 1-diotro Ia Posta 
Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque invoro 
tanto in formati piccoli che d'ingransdimanti 


PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento © «= 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 








L'AMRBULATORIO 


del Dott. Giusappe Murero 


por la cara dello malattie della pelle 
ò sporto butti i giorni meno i festivi allo ore 3°, 
in Via Villalta N. 47, Ddinn. 
Consultazioni gratuite: Martodi, Giovadi e Sabato 








Fare richiesta della 'lariffa-Album N.G, con 876 illustrazioni, vera Guida pel Cacciatore, Volocipe. 
a 
A. FUSI « C La Nano 54 dista, Automobilista, arr erzanne cartolina RE tia alla le Aa li $ Ù. Sezione Galaioghi . Milano 


NARO D'UDINE 
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SOLO ILMACQUA 


- Ta srra sha. aeri Da 





pe i 








1% N \- NI * N sAntica è rinomato Spacialità 
ni 0 di DOMENICO DE CANDIDO 
sta PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO lp a leve 





fe cop 


Via Grazzano WDINE Via Grazzano 


iaia 


Deb: E ted LE 


preparata con sistemi speciule, conserva è sviluppa 


CAPELLI È LA BARBA 


mantonenilo la testa fresca è pulita. 








varati 


Grandi Diplomi d’ Onore 


VENTI ANVI @_——__ 
iO DI INCONDRASTATO SUCCESSO 


Premiato con Medaglie 
: d'Oro dalle Esposizioni di Napoli, Homa, 
i Annburgo ad altro a {hne, Venezia, Pale; 
mo, Torino 1898. 


Pa Lai 


x PAS 
= eun 


Gip rar tigre 3 ETA 


GUARDARSI dille IMITAZIONI o CONTRAPFAZIONI 


GT esigoro sumpro sill'otiehotto i] nomo dai produttori. 


Lai MIGONE £ C. 
a | E a 
PolNA DELLA fUNA 


, bOPO La CURA 
13, Viu "l'arino — MILANO — Via Daorttio, 1° 


Liu». i 





stata 





LISA mR mt 
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5 Ss CHININA - MIGONE trotto profiembta che adora vi al petrolio, non st vende n peso, me solo in finte du 51,50 e 4 2 CER TIFICATI MEDICI, buy) E preseritto dalle autorità 
UE cel in bottiytin sprenrnati aL. 3.60, L be L. 8,5 metliche, perchè non alcoolivo, qualità, che lo distingue 
dì Truvesi da tutti i Farmacisti, Profismioni è Droghicri tel Regno, dagli altri amori, 

53 Deposito in UDINID presso 1 signorì INRICO MASDN, clincagliara — Pentolli PETROZZI, barbioci 0 profumeri PREFE RIBILE AL FERNET 

H-BK LI ‘ Ù si L 

È; f; FRANCESCO MINISINI, Arogliero — ANGELO RABRIS, fare iuta, Prezzo L, 2.50 In bott. de litro — L. 1.25 la batt. da mazzo litro. 
sd Mi: Deposito generale di MIGONE & C. — Via Torino, 12 — Milano 28 Scouto ai rivonditori. 

SE 2 { Allo LO per prcco postalo uggiungore contosimi Né.) ba CTR, e RE 













ian 2 








De Giorai e FioR - Unine 


Via della.Posta, 9 | 


ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI - UDIR 
trovasi Medicinali italiani ed esteri, Articoli per le 
arti belie, Colori, Droghe naturali e macinate chi. 
micamente pure. -- Distilleria Liquori. -- Preparati 
per fa conservazione e chiarificazione dei Vini -- 
Specialità Ferro- China. e Ferro- China Rabarbaro. 


Fabbrica Tende 
a Griglie tosto sete 


nella METALLICA . 











Soluzione AUS reina 


tie + AP 









E*IRLONLIL v'ILO 
ILIQUORIN STOMATICO 
RICOSTITUBRBNTE 
del chimico fanmacista 
LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'uppetito, faoilita la 
digestione e rinvigorisce l’ organismo, 
Da prendersi solo, all’ nequa ed al seltz, 

Sì vende in U DEN HE presso la 
Farmacia ltiasioli, il Calfl'è 
MDoyxtta sla Rtottiglieria G. EB. 
ZianpUuliini piazza del Duomo, ed iu 
Farai presso l’inventare, 


CALICANTUS sc: 


Delizioso lLigilore, squisi- 
tamiente Igienlco, prepirato. cou 
erbe raccolte sui colli di t'agaguu. 

Rocovnandabiie alle persone delivate du 
prendersi dovo i pasti, Si vende iu Hau- 
Egingsnil presso l'inventore. 


Ireparalo per preservare! 









il Jogname ed i muri dalla! 
: i 















muffa ed umidità. - i trova 





in vendita da Valentin. 
Miscoria,"V'arcento., 


ANGELO CROCE = UDINE 


Nesoziante in Vini Meridionali 
Olii - Marsala - Vermouth è Moscato 
DEPOSITO FUORI DAZIO 
Sotto la propria responsabilità assume la consogna d'in- 
teri vagoni di Vini delle migliori Provincie Meridionali in 


qualunque Stazione del Friuli, » prezzi da non tomere 
CONCOTTENZIa. 



















Frs Questegtendo, cho hiuno Ia spocialità di riparare Ta | 
ineo viva dol solo lasciando Hbova la corrouto d’aria, seno 
salilattatissimo por senalo, nici, alberghi, casini di cam- 
pugni, stanzo di ]usso o per ogni altro locenle, 

Si ricovono commissioni sn qualungio forma è mi- | 
guri, — Javoro inappuntaltile. — Prozzi modicissimi. - 


er 





—c tr ai 


Per commissioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
UDINE Via Pracchinmso N, 27 e Via Cortazzis N, 10, ed 
in GRMONA Via Piazza del Ferro, ex Caffè Roma, — Le 
suddetto Osteria trovansi puro fornite di scelti Vini No- 
strani e Nazionali e Cucina alla Casulinga. 











10) I MAGNETISMO 


Ln voggonty sonunmbnia Ana 
d'Amico dà consulti per qualan- | 
quo domande d'into ‘assi partico- 
lari. I siguori cha vogliono con- 













8: Si A i SRI ° anlrario per corrispondenza de- 
Nnura luvanmalone ins votialà della Ditta Achiite Bani, Milano. — N tutto ciò che si pui ) desidoraro in un sapone da da ISLAS e 
tocloita. Ronde la pelle veramente morbida, hinnca, vellutata mercò la nuova combinazione «dell''amnio eni sapone. — Dura n Cicue sa lettera raccomandata 
più d'ogni nitro sapone perchò è composto con sostanze spaviali cl è fabbricato cun maschine d'invenzione della Casa, — + cri di EL,  ; per cartoliva-vaglia. 
Superiore ai più rinometi saponi esteri. — Il prozza pol ala portate di tatti. — Si venile & sent. 20, 40 e 50 ul pozzo Nel riscontro Resveranta tutti gli SOLIRPEnas S| 
profumato e non profumato in «pposita elegante scatola, $ liana, cdi peli vigili ‘rinite 


{ conosesre por favorevole riaultato. 


Da non confondersi col diversi sapani all'Amido in commercio f-@ Dirisersi gi Prof. Pietro d'Amico 
son Verso cer Aa gi api n Live 8 la pen A, Baufi spedisce tre persi grandi n tn Pipa Sit dura pr o Via Roma, n.2 — HOLOGNA 
ulti £ principati Droghieri, farmacisti e profumieri. det Regno e dui grossisti di Milano Paganini, Villani e — dini == 
Cortesi e Berni -» Peretti, Paradisi e Comp, ‘ 4] DIODIDIHO0OHW0HOO 
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